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CALCIO A 11 
 

 

Regola 8- Calcio d’inizio e ripresa del gioco 
 

VECCHIO TESTO NUOVO TESTO 

1) Preliminari 

La scelta del terreno è stabilita con sorteggio. La 

squadra che vince il sorteggio sceglierà la parte del 
campo nella quale inizierà la gara. 

All’altra squadra sarà assegnato il calcio d’inizio della 
gara. 

La squadra che ha scelto la parte del campo, esegue 
il calcio d’inizio nel secondo periodo. 

All’inizio del secondo periodo di gara, le squadre 

invertono le rispettive metà del terreno ed attaccano 
in direzione della porta opposta. 

 

1) Preliminari 

La scelta del terreno è stabilita con sorteggio. La 

squadra che vince il sorteggio potrà scegliere o la 
parte del campo nella quale iniziare la gara oppure 
effettuare il calcio d’inizio. 

La squadra che ha scelto la parte del campo, esegue 
il calcio d’inizio nel secondo periodo. 

All’inizio del secondo periodo di gara, le squadre 

invertono le rispettive metà del terreno ed attaccano 
in direzione della porta opposta. 

 

Spiegazione: avendo ora la possibilità di poter segnare direttamente una rete su calcio 

d’inizio, si è ritenuto penalizzante per il vincitore del sorteggio, non concedergli tale 

opportunità. 

 

 

 

Regola 12- Falli e scorrettezze 
 

 

VECCHIO TESTO NUOVO TESTO 
• Non presente. 

 

60) Un portiere riceve il pallone proveniente da un 

retropassaggio e, dopo averlo svirgolato, lo riprende 
fra le mani.  

 
Come si comporterà l’arbitro? 

L’azione proseguirà regolarmente 

 
Spiegazione: non si deve considerare l’azione del portiere antisportiva in quanto risulta 

evidente la palese non volontarietà di aggirare la regola, considerando la “svirgolata” una 

giocata non riuscita perfettamente e non atta ad aggirare la regola. 
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Regola 13- Calci di punizione 
 

VECCHIO TESTO NUOVO TESTO 
4) È sempre obbligatorio il rispetto della distanza 

minima di m. 9,15 dal pallone per i calciatori 

appartenenti alla squadra che subisce un calcio di 
punizione? 

• Sì, con l’eccezione del calcio di punizione 
indiretto battuto all’interno dell’area di rigore 

da una distanza inferiore a m. 9,15 dalla 

porta contro la squadra difendente. In tale 
circostanza i difendenti possono disporsi 

sulla linea di porta, nel tratto compreso fra i 
pali; altrimenti devono rispettare la distanza 

prescritta. 

Il calciatore che batte il calcio di punizione 
può rinunciare tacitamente al rispetto della 

distanza da parte degli avversari, ma in tale 
circostanza, qualora il pallone sia 

intercettato, l’arbitro non dovrà intervenire. 

 

 
• Non presente 

 

4) È sempre obbligatorio il rispetto della distanza 

minima di m. 9,15 dal pallone per i calciatori 

appartenenti alla squadra che subisce un calcio di 
punizione? 

• Sì, con l’eccezione del calcio di punizione 
indiretto battuto all’interno dell’area di rigore 

da una distanza inferiore a m. 9,15 dalla 

porta contro la squadra difendente. In tale 
circostanza i difendenti possono disporsi 

sulla linea di porta, nel tratto compreso fra i 
pali; altrimenti devono rispettare la distanza 

prescritta. 

Il calciatore che batte il calcio di punizione 
può rinunciare tacitamente al rispetto della 

distanza da parte degli avversari, ma in tale 
circostanza, qualora il pallone sia 

intercettato, l’arbitro non dovrà intervenire. 
             

• Nel caso di barriera formata dalla squadra             

difendente, i calciatori attaccanti, compagni 

di colui che batterà il calcio di punizione, 
non potranno posizionarsi a contatto coi 

componenti avversari della suddetta 
barriera. 

 
• Se quando un calcio di punizione viene 

eseguito ed un calciatore della squadra 

attaccante si trova a contatto con la 
barriera, formata dalla squadra difendente, 

verrà assegnato un calcio di punizione 
indiretto a favore della squadra in difesa. 

 

Spiegazione: il non permettere ai calciatori della squadra attaccante di poter disturbare 

fisicamente i calciatori difendenti posizionati in barriera, rappresenta una soluzione ottimale 

come deterrente di possibili condotte violente tra calciatori avversari. 
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Regola 15- Rimessa laterale 
 

VECCHIO TESTO NUOVO TESTO 

2) Infrazioni e sanzioni  

 

. 
                            Se il calciatore che effettua una 
rimessa dalla linea laterale è disturbato o molestato 

da un avversario: 

 

• il calciatore che ha commesso l’infrazione 
dovrà essere ammonito per comportamento 
antisportivo. 

 

 

 

Per tutte le altre infrazioni a questa regola: 

• la rimessa dalla linea laterale dovrà essere 
eseguita da un calciatore della squadra 
avversaria. 

  

 

 

2) Infrazioni e sanzioni  

 

                   Se il calciatore che effettua una rimessa 

dalla linea laterale è distratto od ostacolato 

scorrettamente da un avversario che non rispetta la 
distanza di 2,00 ml. dal punto in cui viene eseguita, 

il calciatore che ha commesso l’infrazione dovrà 
essere ammonito per comportamento antisportivo, 

e, se la rimessa dalla linea laterale è stata 

comunque eseguita, verrà assegnato un calcio di 
punizione indiretto nel punto dove era il calciatore 
colpevole. 

 

 

 

Per tutte le altre infrazioni a questa regola: 

• la rimessa dalla linea laterale dovrà essere 
eseguita da un calciatore della squadra 
avversaria. 

  

 

Spiegazione: necessario indicare sia la corretta modalità nella ripresa del gioco ed il punto 

esatto dove sarà effettuato il calcio di punizione, ovvero dov’era posizionato il calciatore 

colpevole 
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APPENDICE D- Istruzioni aggiuntive per arbitri, assistenti e quarti 

ufficiali 
 

 

VECCHIO TESTO NUOVO TESTO 
 Gravi falli di gioco 

Un calciatore si rende colpevole di un grave fallo se, a 
gioco in svolgimento, usa vigoria sproporzionata o 
brutalità nei confronti di un avversario durante un 
contrasto per il possesso del pallone. 
Un tackle che metta in pericolo l’integrità fisica di un 
avversario deve essere punito come grave fallo di gioco. 
Qualsiasi calciatore che in un contesto per il possesso del 
pallone colpisca un avversario da davanti, di lato o da 
dietro, utilizzando una o entrambe le gambe, con vigoria 
sproporzionata e metta in pericolo l’integrità fisica 
dell’avversario, si rende colpevole di un grave fallo di 
gioco. 
Il vantaggio non deve essere applicato in situazioni che 
implicano un grave fallo di gioco a meno che non ci sia 
un’evidente opportunità di segnare una rete.  
In quest’ ultimo caso, l’arbitro espellere il calciatore reo di 
un grave fallo di gioco alla prima interruzione salvo che 
questi non partecipi al gioco stesso, nel qual caso l’arbitro 
dovrà interrompere il gioco per espellere il calciatore; il 
gioco riprenderà con una rimessa da parte dell’arbitro nel 
punto in cui si trovava il pallone quando il gioco è stato 
interrotto (fatte salve le disposizioni particolari della regola 8). 

 

 

 

 Gravi falli di gioco 

Un calciatore si rende colpevole di un grave fallo se, a 
gioco in svolgimento, usa vigoria sproporzionata o 
brutalità nei confronti di un avversario durante un 
contrasto per il possesso del pallone. 
Un tackle che metta in pericolo l’integrità fisica di un 
avversario deve essere punito come grave fallo di gioco. 
Qualsiasi calciatore che in un contesto per il possesso del 
pallone colpisca un avversario da davanti, di lato o da 
dietro, utilizzando una o entrambe le gambe, con vigoria 
sproporzionata e metta in pericolo l’integrità fisica 
dell’avversario, si rende colpevole di un grave fallo di 
gioco. 
Il vantaggio non deve essere applicato in situazioni che 
implicano un grave fallo di gioco a meno che non ci sia 
un’evidente opportunità di segnare una rete.  
In quest’ ultimo caso, assolutamente eccezionale, qualora 
il calciatore colpevole partecipi ancora al gioco stesso e 
giochi il pallone, l’arbitro dovrà interrompere 
immediatamente il gioco ed espellere il calciatore 
interessato dal provvedimento disciplinare, riprendendo il 
gioco con un  calcio di punizione indiretto nel punto dove 
il calciatore ha toccato il pallone; qualora il suddetto 
calciatore colpevole, anziché calciare il pallone, commetta 
un fallo configurabile come  calcio di punizione diretto, 
l'arbitro interromperà il gioco e lo riprenderà come  
previsto dal regolamento(fatte salve le disposizioni particolari 
della regola 8). 

 

 

 
Spiegazione: si esplicita che se un calciatore commette un’infrazione da espulsione e l’arbitro applica il 

vantaggio e lo stesso calciatore commette poi un’infrazione, questa dovrà essere sanzionata e il gioco 

ripreso di conseguenza, ad esempio se il calciatore commette un fallo su di un avversario 
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CALCIO A 7  

 
 

Regola 7- calcio d’inizio e ripresa del gioco 
 

VECCHIO TESTO NUOVO TESTO 

 

REGOLAMENTO 

 

 

1) All’inizio della gara 

La scelta del terreno di gioco è stabilita con 
sorteggio. 

La squadra che vince il sorteggio sceglierà la parte 
del campo nella quale inizierà la gara. 

All’ altra squadra sarà assegnato il calcio d’inizio 

della gara. 
 

 
 

 

 
 

Tutti i calciatori, devono trovarsi nella propria metà 
del terreno di gioco eccetto colui che lo esegue e 

tutti quelli della squadra opposta a quella che dà 

inizio al gioco devono rimanere a non meno di 
m.6,00 dal pallone, fino a quando questo non sia 

stato giocato. Il pallone sarà in gioco dal momento 
in cui è calciato e mosso in qualsiasi direzione. Il 

calciatore che batte il calcio d'inizio non può giocare 
nuovamente il pallone prima che lo abbia giocato o 

toccato un altro calciatore 
 
2) Dopo la segnatura di una rete 
Il gioco deve essere ripreso nel modo sopra indicato 
da un calciatore della squadra che ha subito la rete. 

 
 

 

 

REGOLAMENTO 

 
 

1) All’inizio della gara 

La scelta del terreno di gioco è stabilita con 

sorteggio. 

La squadra che vince il sorteggio sceglierà o la 
parte del campo nella quale iniziare la gara 

oppure battere il calcio d’inizio. 

La squadra che ha scelto la parte del campo, esegue 
il calcio d’inizio nel secondo periodo. 

 

 
Tutti i calciatori, devono trovarsi nella propria metà 
del terreno di gioco eccetto colui che lo esegue e 

tutti quelli della squadra opposta a quella che dà 

inizio al gioco devono rimanere a non meno di 
m.6,00 dal pallone, fino a quando questo non sia 

stato giocato. Il pallone sarà in gioco dal momento 
in cui è calciato e mosso in qualsiasi direzione. Il 

calciatore che batte il calcio d'inizio non può giocare 
nuovamente il pallone prima che lo abbia giocato o 

toccato un altro calciatore 
 
2) Dopo la segnatura di una rete 
Il gioco deve essere ripreso nel modo sopra indicato 

da un calciatore della squadra che ha subito la rete. 

 
 

 
Spiegazione: avendo ora la possibilità di poter segnare direttamente una rete su calcio 

d’inizio, si è ritenuto penalizzante per il vincitore del sorteggio, non concedergli tale 

opportunità. 
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Regola 11- Calci di punizione 
 

VECCHIO TESTO NUOVO TESTO 

1) I calci di punizione sono diretti e 
indiretti 
− “diretti”, per mezzo dei quali può essere segnata 

direttamente una rete soltanto contro la squadra 
avversaria; 

− “indiretti”, per mezzo dei quali una rete non può 

essere segnata se il pallone, prima di 
oltrepassare la linea di porta, non sia stato 

giocato o toccato da un calciatore diverso da 

quello che ha battuto la punizione.   

 
Quando un calciatore batte un calcio di 
punizione, tutti i calciatori della squadra 

avversaria devono trovarsi ad una distanza non 

inferiore a m.6,00 dal pallone fino a quando 
questi non sia stato giocato. Il pallone sarà in 

gioco dal momento in cui è calciato e si muove. 
Se un calciatore della squadra avversaria si 

avvicina a meno di m.6,00 dal pallone, prima che 

il calcio di punizione sia stato battuto, l'arbitro 
dovrà far ripetere l'esecuzione del calcio di 

punizione fino a quando non sia rispettata la 
regola ed ammonire il calciatore.  Nel momento 

in cui viene battuto il calcio di punizione, il 

pallone deve essere fermo ed il calciatore che lo 
ha calciato non potrà giocarlo una seconda volta 

fino a quando il pallone stesso non sia stato 
giocato o toccato da un altro calciatore.   

 

1) I calci di punizione sono diretti e 
indiretti 
− “diretti”, per mezzo dei quali può essere segnata 

direttamente una rete soltanto contro la squadra 
avversaria; 

− “indiretti”, per mezzo dei quali una rete non può 

essere segnata se il pallone, prima di 
oltrepassare la linea di porta, non sia stato 

giocato o toccato da un calciatore diverso da 

quello che ha battuto la punizione.   

 
Quando un calciatore batte un calcio di 
punizione, tutti i calciatori della squadra 

avversaria devono trovarsi ad una distanza non 

inferiore a m.6,00 dal pallone fino a quando 
questi non sia stato giocato. Il pallone sarà in 

gioco dal momento in cui è calciato e si muove. 
Se un calciatore della squadra avversaria si 

avvicina a meno di m.6,00 dal pallone, prima che 

il calcio di punizione sia stato battuto, l'arbitro 
dovrà far ripetere l'esecuzione del calcio di 

punizione fino a quando non sia rispettata la 
regola ed ammonire il calciatore.  Nel momento 

in cui viene battuto il calcio di punizione, il 

pallone deve essere fermo ed il calciatore che lo 
ha calciato non potrà giocarlo una seconda volta 

fino a quando il pallone stesso non sia stato 
giocato o toccato da un altro calciatore.   

             

• Nel caso di barriera formata dalla squadra             
difendente, i calciatori attaccanti, compagni 

di colui che batterà il calcio di punizione, 

non potranno posizionarsi a contatto coi 
componenti avversari della suddetta 

barriera. 

 
• Se quando un calcio di punizione viene 

eseguito ed un calciatore della squadra 

attaccante si trova a contatto con la 

barriera, formata dalla squadra difendente, 
verrà assegnato un calcio di punizione 

indiretto a favore della squadra in difesa. 

 

 
Spiegazione: il non permettere ai calciatori della squadra attaccante di poter disturbare 

fisicamente i calciatori difendenti posizionati in barriera, rappresenta una soluzione ottimale 

come deterrente di possibili condotte violente tra calciatori avversari. 
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CALCIO A 5 e CALCIO CAMMINATO 
 

 

Regola 9- calcio d’inizio e ripresa del gioco 
 

VECCHIO TESTO NUOVO TESTO 

 

REGOLAMENTO 

 

 
1) Preliminari 
 
La scelta della metà del rettangolo di gioco viene 
sorteggiata. La squadra che vince il sorteggio sceglie 

la porta contro cui attaccherà nel primo periodo di 
gioco. L’altra squadra ha diritto a battere il calcio 

d’inizio della gara. La squadra che vince il sorteggio 
ha diritto a battere il calcio d’inizio del secondo 

tempo della gara. Nel secondo periodo della gara le 

squadre invertono le rispettive metà del rettangolo 
da gioco ed attaccano in direzione della porta 

opposta. 

 

 
 

2) Il calcio d’inizio 
 

Il calcio d’inizio è un modo di iniziare o di 

riprendere il gioco: 
a) all’inizio della gara; 

b) dopo la segnatura di una rete; 

c) dopo l’intervallo di metà gara; 

 
Una rete non può essere segnata 
direttamente su calcio d’inizio. 

 

 

REGOLAMENTO 

 
 
 1) Preliminari 
 
La squadra che vince il sorteggio potrà scegliere o 

battere il calcio d’inizio oppure la parte del campo 
dove iniziare la gara. 

Nel secondo periodo della gara le squadre invertono 

le rispettive metà del rettangolo da gioco ed 
attaccano in direzione della porta opposta. 

La squadra che ha scelto la parte del campo, esegue 
il calcio d’inizio nel secondo periodo. 

 

 
 

2) Il calcio d’inizio 
 

Il calcio d’inizio è un modo di iniziare o di 

riprendere il gioco: 
a) all’inizio della gara; 

b) dopo la segnatura di una rete; 
c) dopo l’intervallo di metà gara; 

 
Una rete non può essere segnata 
direttamente su calcio d’inizio. 

 
Spiegazione: si è ritenuto penalizzante per il vincitore del sorteggio, non potergli concedere la 

possibilità di scelta, pur ribadendo il concetto che in queste due discipline NON è possibile 

segnare una rete direttamente su calcio d’inizio. 

 

 
 

 


